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Dopo il vìa libera dato dalla De alla giunta di centro sinistra 

ora siamo 
alla «corrida» per le poltrone 

Lotta aspra tra democristiani e socialisti per spartirsi presidenza e assessorati - Pesanti critiche del 
gruppo che si richiama a Bodrato all'involuzione politica voluta da una parte dell'area Zaccagninì 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La DC ha 
dato dunque via libera alla 
giunta quadripartita di cen
trosinistra a direzione socia
lista alla Regione Calabria. 
Lo ha fatto sabato sera con 
la riunione della direzione del 
gruppo che ha in pratica ac
cettato la proposta provenien-
te dai partiti laici. 

In vista ora della riunione 
del consiglio regionale di 
mercoledì 19 si lavora fra 
DC, PSI, PSDI e PRI per 
definire la spartizione degli 
Incarichi e non è cosa da 
poco viste le ambizioni sia 
nel democristiani che nei so
cialisti per le poltrone di pre

sidente e di assessore. Oli 
ultimi accordi in ogni caso 
parlano di sei assessorati al
la DC (dovrebbero essere 
Pulja, Donato, Battaglia, La-
ganà, Mascaro e Camo), due 
socialisti escluso il presiden
te, uno ciascuno a repubbli
cani e socialdemocratici. 

Nel PSI 11 candidato più 
lanciato per occupare il po
sto di presidente dell'esecuti
vo regionale è l'attuale capo-
gruppo Tonino Mundo, un 
craxiano di mediazione, non 
ostile a Mancini, che racco
glierebbe — pare — una uni
tà all'interno del partito del 
garofano. Per 1 due posti di 
assessore si parla Invece di 

Tre interrogazioni PCI 
un comune denominatore: 
la necessità di «pulizia» 

Episodi di malcostume politico significativi dei 
guasti prodotti dal vuoto di potere alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Tre inter
rogazioni sono state rivol
te al presidente della giun
ta regionale dai consiglieri 
del PCI Fittante, Bova, 
Ledda e Oliverio su altret
tanti episodi dì malcostu
me che hanno caratterizza
to in questi mesi di vuoto 
di potere democratico la vi
ta dell'ente regione in Ca
labria. 

Nella prima si interroga 
il presidente della giunta 
regionale per sapere se 
risponde al'vero la notizia 
secondo la quale ai fun
zionari regionali compo
nenti le commissioni di e-
same per l'inclusione nelle 
graduatorie permanenti 
dei giovani della 285 sono 
state assegnate forfetta
riamente 300 ore di lavoro 
straordinario corrispon
denti. a oltre 2 milioni e 
mezzo di lire per ciascuno 
di essi. Poiché le operazio
ni i i concorso (correzione 
dei compiti, riunioni delle 
commissioni, eccetera) si 
sono svolte prevalentemen
te durante l'orario di lavo
ro,. nel caso la notizia ri
sponda al vero il PCI 
chiede di sapere in base a 
quale criterio è stata as
sunta la decisione. I con
siglieri comunisti chiedono 
poi se non si ritiene di 
portare a conoscenza del 
consiglio regionale l'entità 
della spesa sostenuta per 
l'espletamento dei suddetti 

A Bari treno 
contro rimorchio 
« dimenticato » 

sui binari: 
tutti illesi 

BARI — Il rimorchio di un 
autotreno carico di cereali, 
staccatosi per cause non an
cora accertate dalla motrice, 
è terminato sui binari della 
ferrovia « Calabro - Lucana > 
che costeggiano parallela
mente la Statale 96. nei pres
si dì Mellitto, ad una qua
rantina di chilometri da Bari. 
Il macchinista del treno 101, 
partito da Bari e diretto a 
Matera, ha azionato il freno, 
ma l'automotrice ha ' ugual
mente urtato il rimorchio. I 
viaggiatori sono rimasti ille
si, mentre i mezzi hanno ri
portato seri danni. 

Il traffico sulla linea fer
roviaria . è stato - ripristinato 
nella tarda mattinata, dopo 
l'intervento dei vigili del fuo
co. H conducente dell'autotre
no, a quanto si è appreso. 
si sarebbe accorto del di
stacco del rimorchio dalla 
motrice solo dopo molta" chi
lometri. 

Palermo: è tornata 
a casa una delle 
tre studentesse 

scomparse 
giovedì scorso 

PALERMO — Miranda Alle
gra, di 14 anni, una delle tre 
studentesse scomparse gio
vedì scorso, è tornata a ca
sa. Ha chiesto perdono ai ge
nitori per il suo gesto e si 
è poi chiusa nella sua stanza, 
Poco dopo, parò, è stata ac
compagnata dalla polizia ne-

f',ìl uffici della squadra mobi-
e per essere interrogata. La 

giovane ha dato della sua 
scomparsa una versione che 
è ora al vaglio degli investi
gatori. Ha detto di essere 
stata insieme con U suo ra
gazzo, un giovane di Venti 
anni. In giro per la città e di 
aver trascorso le notti in un 
casolare della periferia. La 
polizia sta ora ricercando il 

Covane, del quale psrò non 
i voluto dare il nome. 

concorsi documentando 
particolarmente l'inevitabi
lità di quella erogata a fa
vore dei funzionari nomi
nati quali commissari. 

Nella seconda interroga
zione, premesso ohe per 
decisione del consiglio re
gionale della Calabria le 
assunzioni di personale 
docente presso i centri di 
formazione professionale 
anche a tempo determina
to sono state bloccate fin 
dal *76, che in base alla 
lègge regionale che preve
de la sistemazione del per
sonale addetto alla FP, si è 
riconosciuto il diritto al
l'immissione in ruolo di 
tutti coloro che erano in 
servizio alla data del 31 
dicembre '79 e che a tal 
fine sono stati acquisiti 
agli atti della commissione 
consiliare financo l'elenco 
nominativo dei dipendenti 
che possono godere dei be
nefici della legge regionale 
richiamata. 

Premesso ancora che per 
il carattere e le finalità 
che : si sono. dati ai provve
dimenti amministrativi ' e 
legislativi del consiglio 
nessuna altra assunzione è 
giustificabile o legittima il 
PCI chiede di sapere se 
risponde al vero che fino 
al primo settembre 1980, 
particolarmente nei corsi 
turìstici, è stato utilizzato 
personale assunto a tempo 
determinato, che a tuttfog-
gi lavora presso gli uffici 
centra'! della giunta per
sonale assunto dall'asses
sorato al lavoro e alla 
formazione professionale-
con analogo tipo di con
tratto, se non ritiene che 
tali assunzioni hanno in
trodotto ulteriori elementi 
di distorsione nella gestio
ne della formazione pro
fessionale e gravi elementi 
di discriminazione non es
sendo fra l'altro chiari i 
criteri selettivi in base ai 
quali è stato individuato il 
personale da occupare. 

I comunisti chiedono I-
noltre quali provvedimenti 
si intendono adottare per 
porre fine, a questo scan
daloso metodo di gestione 
di un settore così impor
tante e se non si intendo
no assumere drastiche de
cisioni per riportare la si
tuazione del personale oc
cupato nella formazione 
professionale a quella ac
certata alla fine del '79. 

Nella terza interrogazio
ne infine i consiglieri co
munisti chiedono di sapere 
con quale delibera è stato 
adottato definitivamente il 
programma regionale di 
rinnovamento delle acque, 
se tale delibera è stata as
sunta dalla giunta regiona
le sotto forma di proposta 
al consiglio ovvero, come 
approvazione definitiva del 
programma stesso. 

Nel caso la delibera non 
sia stata assunta sotto 
forma di proposta al con
siglio il PCI chiede se non 
ritiene che la giunta si è 
appropriata di competen
ze che non le spettano in 
base allo statuto e alla 
legge istitutiva dei dipar
timenti. 
I comunisti chiedono in

fine di rendere pubblica la 
decisione della giunta re
gionale dando conto delle 
motivazioni che hanno 
portato a scegliere deter
minati comuni anziché al
tri, del criteri in base ai 
quali è stata determinata 
l'assegnazione dei contri
buti a ciascun comune, 
dell'esistenza di progetti e-
secutivi. Tutto ciò per ac
celerare l'utilizzazione dei 
finanziamenti di spesa 
previsti per la Calabria da 
questa legge e che assom
mano alla cifra di ben 50 
miliardi. 

due mancinianl (1 consiglieri 
vicino a Mancini sono Invece 
tre). Dal patto resterebbero 
fuori sia l consiglieri di Reg
gio Calabria che l'ex presi
dente del Consiglio. Aragona. 
Ma di definito non c'è anco
ra nulla e febbrili riunioni 
che si stanno susseguendo In 
queste ore potrebbero ribal
tare queste Indicazioni.. 

Ieri si sono Intanto visti a 
Cosenza i quattro segretari 
regionali del partiti del cen
tro-sinistra per definire una 
bozza di documento politico 
che dovrebbe essere alla ba
se della futura giunta. SI par
lerebbe di «giunta transito
ria. aperta al PCI ». Certo 
è che 11 primo esecutivo della 
terza legislatura nasce all'in-
segna della lottizzazione sel
vaggia e generalizzata, di un 
super patto di spartizione fra 
DC, PSI. PSDI e PRI che 
comprende Comuni, Province, 
Regione, sottogoverno, unità 
sanitarie locali. ESAC, Cassa-
di Risparmio, eccetera. E la 
cosa non ha lasciato Indiffe
renti settori della stessa DC 
che non hanno risparmiato 
critiche al gruppo dirigente 
zaccagnlnlano dello scudocro-
ciato che ha guidato l'Intera 
operazione. 

L'onorevole Ligato ha 
espresso, ad esempio, un giu
dizio certamente non positi
vo «In relazione — ha det
to — al ruolo che la DC ha 
In Calabria e nell'esigenza di 
mantenere un dialogo più a-
perto con tutte le forze poli

tiche democratiche per la for
mazione di una giunta unita
ria». 

Le critiche più dure ed ar
gomentate sono venute dal 
grupppo sinistra legato na
zionalmente a Bodrato. In u* 
na nota della corrente (che 
ha il suo leader nel consi
gliere regionale Sergio Scar
pino) si afferma che 1 lavori 
della direzione del gruppo e 
del gruppo della DC calabre
se hanno registrato la defini
tiva spaccatura dell'area Zac
cagninì in Calabria. Il coor
dinatore regionale del gruppo 
(amici di Bodrato), Alberto 
De Maio, al quale è stato fi
nanche vietato di prendere la 
parola In Direzione, ha rila
sciato poi una dichiarazione 
fortemente polemica. 

« Con la decisione della di
rezione regionale della DC di 
accettare un governo regiona
le quadripartito a presidenza 
socialista si è operato — dice 
De Maio — un brusco cam
biamento nella politica della 
maggioranza del partito che 
oggettivamente premia insie
me la linea del preambolo e 
quella craxiana. — 

«SI deve con rincrescimen
to e stupore constatare che 
la maggioranza zaccagninia-
na in Calabria non si ritrova 
più su una comune linea po
litica. Il gruppo che si ri
chiama all'onorevole Bodrato 
valuta dannosa per gli inte
ressi della Calabria e del par
tito la decisione assunta dal
la direzione. Con tale decisio

ne infatti si abbandona pra
ticamente la politica fin qui 
perseguita per la ricerca di 
una intesa e di un governo 
unitario a cinque senza pre
giudiziali per far fronte alla 
eccezionalità della situazione 
calabrese e si approda, lnve-
ce. ad una soluzione che mor
tifica il ruolo deli* p n n»r. 
che — prosegue De Malo — 
ne decreta lo stato di subal
ternità sulla base di un giu
dizio di non idoneità della 
DC ad essere ormai respon
sabile guida politica della re
gione. -

« La giunta quadripartita a 
presidenza socialista — dice 
ancora De Maio — non può 
essere In grado di determina
re condizioni valide per supe
rare l'attuale- stato di ingo
vernabilità della regione e ri
conoscere — per di più al 
di fuori di un accordo fra 
I cinque partiti — un ruolo 
sproporzionati al PSI. SI de
ve ritenere infine che alcune 
componenti dell'area Zacca
gninì che nei passati si sono 
dimostrate le più attive nel 
ricercare un accordo con il 
PCI e che oggi sostengono 
II governo a presidenza so
cialista non abbiano sufficien
temente valutato — conclude 
la dichiarazione di De Malo 
— le conseguenze politiche 
della loro azione che espone 
tutta una classe dirigente al 
rischio di non credibilità agli 
occhi dell'elettorato democri
stiano * dell'opinione pubbli
ca calffcise». 

A Sassari dopo l'incriminazione sono scaliate le manette per i certificati fasulli 

Si dava inalata per studiare : 
maestra e 2 medici arrestati 

'{':-

L'insegnante d'asilo si e;a assentata dal lavoro per sei mesi ed aveva frequentato l'Istituto ma
gistrale - Per troppo tempo la direzione didattica non ha detto nulla sulla «lunga malattia» 

Dal nostro corrispondente 1 
SASSARI — Due medici e u- ! 
na maestra d'asilo in carcere. 
Sono accusati di aver rilascia
to falsi certificati medici at
testanti la malattia di una 
maestra, Giuseppina, Brundo, j 
di 26 anni, di Chiaramonti, 
che si era assentata da scuo
la per sei mesi frequentando 
in questo lasso di tempo l'I
stituto magistrale a Sassari 
per conseguire il titolo di 
studio di scuola media supe: 
rìore. Si tratta del medico 
condotto di Chiaramonti, A-
gostino Biliardi, 48 anni di 
Alghero, e di quello di Oschi-
ri, il dottor Marco Molicotti, 
55 anni, nativo di Villanova 
Monteleone. 

Il fatto è abbastanza cla
moroso. Non perchè non si 
conoscesse l'esistenza di 
questi casi, ma perché è la 
prima volta che nella zona si 
arriva ad una incriminazione 
e all'arresto dei presunti re
sponsabili di truffa e • falso 
ideologico ai danni dello Sta--

to. 
A qualche operatore della 

scuola il provvedimento del 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Giovanni 
Mossa, è sembrato eccessivo. 
cNon si discute l'incrimina
zione, dicono in molti, però 

l'arresto si sarebbe potuto e-
vitare. In fondo queste tre 
persone non sono pericolose 
e difficilmente avrebbero po
tuto inquinare eventuali pro
ve della loro colpevolezza». 

Quello che interessa mag
giormente non è, però, il fat
to in se stesso, ma il pano-

i rama in cui si inserisce. « La 
notizia, commenta il prof. 
Antonio Basso, il direttore 
didattico, pone in luce diver
si problemi. Le responsabilità 
sono molteplici. • Forse la 
maggiore è dei due medici. 
senz'altro anche della mae
stra. Ma la direzione didatti
ca avrebbe potuto intervenire 
anche più sollecitamente. A-
vrebbe, in definitiva, potuto 
evitare : che la ' questione 
prendesse questa piega cla
morosa». 

Dì questo parere sono in 
molti. «Il direttore didattico 
— si dice — ha il dovere di 
indagare su una situazione 
anormale, e in questo caso 
sei mesi di assenza sono de
cisamente un fatto anorma
le». In effetti la denuncia è 
partita da una segnalazione 
alla magistratura da parte 
del quarto circolo didattico e 
del provveditorato agli studi. 
Qualcuno fa accuse più pe
santi: «Nel mondo della scuo

la esistono divisioni e vere e 
proprie faide. Non è escluso 
che qualche collega della 
maestra ' abbia segnalato la 
sua assenza ingiustificata». Si 
parlava dei molteplici pro
blemi che poneva il fatto in 
questione. 

Riprende il prof. Basso. 
«La vicenda di Giuseppina 
Brundu fa riflettere, per e-
sempio. sul diritto allo stu
dio. E' una cosa che- si deve 
conciliare con il proprio la
voro. Lei aveva il diritto di 
studiare, di conseguire un 
diploma. Tanto più che le e-
ra necessario per passare dal 
grado di assistente nella 
scuola materna a quello di 
maestra per il quale è neces
sario un titolo di studio al
l'istituto magistrale. E' un 
problema anche di occupa
zione, spiega il direttore di
dattico. C'è la paura della di
soccupazione ' magistrale per 
la diminuzione degli alunni e 
questi motivi spingono molti 
a continuare gli studi con 
sacrifici e difficoltà . pur • di 
avere qualche chance in più 
di trovare posti di lavoro». 
: Forse la vicenda che scia
mo esaminando è farcita an
che di ouesti aspetti. Poi. per 
concludere il quadro, c'è il 
problema del controllo sani-

Documento del Direttivo della Federazione di Reggio 

Un'unica battaglia contro la mafia 
e per lo sviluppo della Calabria 

Nel corso della riunione, presenti i compagni Ugo Pecchioli e Fabio Mussi, esaminato lo stato del
l'indagine per il barbaro assassinio del compagno Valarioti - Un appello alle forze progressiste 

Il compagno Giuseppe Vaia-
rioti assassinato dalla mafia 

REGGIO CALABRIA — Alla 
presenza del compagno Ugo 
Pecchioli, della Direzione del 
Partito comunista e del se
gretario regionale, Fabio 
Mussi, il Comitato direttivo 
della Federazione reggina del 
PCI ha esaminato ciò stato 
delle indagini relative al bar
baro assassinio del compagno 
Valarioti».; ^ * 

Il Comitato direttivo, nel-
l'esprimere fl ' proprio e ap
prezzamento per l'opera svol
ta dagli inquirenti che - ha 
portato : all'arresto dei pre
sunti mandanti del delitto » 
auspica e vivamente che sia 
fatta piena luce sui moventi 
e sui meccanismi che hanno 
presieduto alla realizzazione 
del vile atto criminoso» che, 
« sia per le caratteristiche 
intrinseche dell'atto, sia per 
il clima nel quale è matura
to, rivela con tutta chiarezza 
una matrice politico-mafio
sa». 

Si tratta, infatti, di « un at
tacco diretto a tutto il Parti
to comunista ed alla sua .se
zione di Rosarno. realizzato 
nella maniera più barbara e 
vile colpendo, cioè, uno dei 
suoi più valorosi e intelligen
ti dirigenti ». . 

Le ragioni di questo attac
co — prosegue il comunicato 
— sono note: «Si è tentato 
di colpire un partito che in 
questi anni, con rigore e coe
renza, attraverso l'opera di 
dirigenti e di una larghissima 
schiera di singoli militanti di 
base, a Rosarno, a Reggio e 
in tutta la Calabria, è sempre 
stato in prima fila nella lotta 
contro la mafia. Si è tentato 
di ingenerare, cosi, scompi
glio e riflusso in tutto il 
fronte di progresso e rinno
vamento della Calabria. 

': ': Il PCI : non si è piegato, 
nonostante il grave colpo su
bito, ed è. oggi, impegnato a 
dispiegare ulteriormente . la 
propria iniziativa unitaria e 
di massa nella lotta contro le 
organizzazioni mafiose e per 
la più generale, battaglia per 
lo sviluppo democratico e ci
vile della Calabria». 

In riferimento all'inchiesta 
sugli illeciti ai danni del
l'ATMA nei conferimenti dei 
prodotti, il PCI ha, sin qui, 
operato e continuerà ad ope
rare affinché sia fatta, rapi
damente, piena luce su ogni 
vicenda, individuando even

tuali responsabilità. onde re
stituire la cooperativa « Ri* 
nascita » alla stia piena .effi
cienza operativa. che le,p«v 
metta di svolgere la funzione 
di propulsione... del risana
mento e dello sviluppo eco-. 
homico-sociale alla quale taìe 
struttura è chiamata. 

D Comitato direttivo della 
Federazione «che, preceden
temente. aveva assunto la de
cisione di sospensione caute
lativa dal partito — così co
me vuole il costume e il ri
gore del Partito comunista i-
taliano — di tre suoi militan
ti coinvolti nelle indagini, si 
augura che venga dimostrata 
la loro estraneità . ai fatti 
contestati perché siano, cosi, 
restituiti al loro impegno ». 

Il Comitato direttivo della 
Federazione comunista dì 
Reggio Calabria fa. «infine 
appello a tutte le forze sane 
e progressiste della Calabria 
affinché si impegnino in uno 
sforzo comune per battere la 
mafia e per avviare un nuovo 
modello di sviluppo fondato 
sulla democrazia, la parteci
pazione e la piena utilizza
zione di tutte le risorse u-
mane e materiali». 

A dieci giorni dal suo assassinio 

Tutta Sasso Castalda 
ha ricordato il 

compagno Beneventano 
Il medico e consigliere del PCI, ucciso a Otta
viano dalla camorra, era nato nel paese potentino 

; ^Nostro servizio 
SASSO'CASTALDA (Potenza) 
— Contemporaneamente alla 
manifestazione di Ottaviano 
(nel Napoletano), anche nel 
comune del Potentino dove 
era nato il compagno Dome
nico Beneventano, 11 medico 
e consigliere comunale del 
PCI barbaramente ucciso die
ci giorni fa, si è svolta una 
manifestazione promossa dal
la Federazione del PCI di 
Potenza e dalla sezione di 
SaSSO. .• . . . . t--

;. -...-:'.-.! -;:: : .•::••:,; -

•Il compagno Beneventano 
originario come la sua fami
glia di - Sasso aveva - conti
nuato. anche dopo il trasferi
mento nel centro napoletano, 
a mantenere un legame co
stante con la cittadinanza del 
comune potentina Per le eie
zioni amministrative, dell"8 
giugno era stato il capolista 
di una coalizione di sinistra 
al consiglio comunale. Ma la 
gente di'Sasso lo ricorda so
prattutto come l'amico che 
visitava tutti ed aveva per 
tutti una parola di conf roto e 

. di incoraggiamento. 
Domenico Beneventano ha 

rappresentato sia nel suo la
voro che nell'impegno politico 
un punto di riferimento per 
ì cittadini del piccolo centro 
dei Melandro. Ha sempre lot
tato in consiglio comunale 
contro ogni abuso e h& rap
presentato quell'opinione pub
blica che chiede moralità e 

I dati sulla situazione sanitaria molisana nel convegno promosso dal PCI a Campobasso 

Nella regione dove emigrano anche i malati 
La carenza di strutture ambulatoriali e ospedaliere costringono.molti cittadini a farsi ricoverare o curare.altrove ~r La spesa 
più bassa pro-capite di tutto il Paese — I ritardi nell'attuazione della riforma — Il problema del personale paramedico 

M . 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — La lesrge 833. la sua ap^ 
plicazione nella regione Molise sono state al 
centro ai una importante iniziativa ceì Co
mitato regionale del PCI, svoltasi a Campo
basso domenica nella sala consiliare di Pa
lazzo San Giorgio. La relazione introduttiva 
è stata di Clodoroiro Niro membro della se
greteria regionale del PCI ed assessore alla 
USL di Campobasso, mentre le conclusioni 
sono state del professor Ferdinando Terra
nova della commissione sanità nazionale. 

£ ' stato un convegno importante sia per la 
partecipazione (tra gli altri vi era anche 1' 
assessore alla Saniti Fernando Di Laura Frat
tura, fl presidente della quarta commissione 
permanente della regione Molise e il sindaco 
di Campobasso), sia per ì dati emersi dalla 
relazione e dal dibattito. E vogliamo proprio 
parlare dei dati emersi che oanno saoho 
l'idea dello stato dell'assistenza sanitaria nel 
Molise. Siamo all'ultimo posto per la spesa 
sanitaria pro-capite che è — i dati sono 
riferiti al '77 — di lire 133.200. mentre nel-
Mezzogiorno è di 164.000 e nel paese di 
186.300 lire. Anche per il numero dei posti-
letto siamo a cifre bassissime con la pro
vincia di Iseraia con 511 posti-letto pari a 5,4 
posti ogni mille abitanti e la provincia di 
Campobasso con 926 pari a 3,9 posti-letto 
ogni mule abitanti, mentri a livello nazio

nale si hanno 10,2 posti-letto per ogni mille 
abitanti. 

I dati molisani potrebbero apparire in po
sitivo perchè porterebbero a pensare che 
sul territorio vi è una forte diffusione di 
strutture ambulatoriali, mentre cosi non. è 
e quindi i malati, molte volte, o ven
gono e ammucchiati > nei corridoi oppure deb
bono essere ricoverati in altre regioni. Neil" 
immediato comunque non si intrawede la 
possibilità di migliorare il rapporto posti 
letto-abitanti, in quanto anche le nuove strut
ture ospedaliere ormai iniziate da un de
cennio, quando saranno terminate aumente
ranno di un centinaio di posti le strutture. 
Anche la situazione ambulatoriale delle strut
ture, in particolare nei piccoli comuni, è gra
vissima. • '; 

In base ai dati forniti dall'assessorato al
la Sanità in ben 88 comuni su 136 occorrono 
interventi per creare ambulatori efficienti. 
Mancano poi in quas. lutti 1 comuni infer
mieri e la guardia medica, in alcune si
tuazioni, si riduce a una mera enunciazio
ne di principio. Se si pensa che nella zona 
di Trivcnto — una delle zone più tristi e ab
bandonate della regione dove un medico di 
guardia deve arrivare a peiuarere tragitti 
lunghi anche più di un'ora — si comprende 
facilmente che un servizio del genere serve 
a poco. La situazione non è diversa in al
tre realtà. 

Nel Molise poi non è stata affatto appii- j sultato che q male si era aggravato e si 
ita la convenzione unica per quinto ri- rendeva ormai urgente il ricovero in ospe

dale. Gli ospedali si sono così trovati a di-
cata 
guarda il massimale di scelta, con la scusa 
che la SAUB non riesce ancora a fornire 
ai medici l'elenco degli assistiti per proce
dere alla ricusazione. Ed intento a fianco' 
degli scandali che abbiamo denunciato nei 
giorni scorsi se ne aggiungono uiJTI: e emer
so in una ultima riunione del comitato di 
gestone della USL di Campobasso che un 
medico dipendente a 40 ore settimanali ave
va anche 3 mila assistiti. 
paramedico. Secondo i l sistema sanitario in
glese che è il più vicino al nostro vi do-

Esiste ancora fl problema del personale 
vrebbe essere un infermiere ogni 150 abi
tanti; nella nostra regione per raggiungere 
questo livello dovremmo avere circa 2.900 
infermieri, invece ne abbiamo poco più di 
600. Grande assente nel passato è anche at
tualmente la medicina preventiva. I labora
tori di igiene e profilassi non hanno funzio
nato per mancanza di personale. Tutta la 
medicina specialistica è stata poi accentrata 
e realizzata intornò alle strutture ospedalie
re; il risultato è stato che la mancanza di 
una integrazione medica di base-specialista. 
ha portato questo settore a essere il più 
disorganizzato. 

Cosi fl paziente si è ritrovato hi un mec
canismo pazzesco che tra prenotazione, vi
sita, esame, attese, rinvìi, tornava dal me
dico di base dopò molto tempo, con Ari* 

ventare centri di cura per malattie gene
riche e specialistiche, ma anche a rispon
dere a problemi di carattere sociale ed as
sistenziale. Stanto cosi le cose è chiaro che 
anche alcune leggi nazionali non hanno tro
vato completa applicazione a livello regio
nale e tra queste la legge 18 per i malati 
di mente, la 194 che detta norme per la tu
tela sociale della maternità e per la inter-
ruz'one volontaria della gravidanza e la" 
legge 405 che istituisce i consultori fami-
bari. 

Ma dal primo gennaio 1981 che succe
derà nella nostra regione? guanti sex-vizi ter
ritoriali saranno pronti? La risposta dopo 
questa dettagliata carta dei ritardi, diven
ta pressoché difficile, e il dibattito che si 
è svolto domenica lo ha evidenziato, ma se 
non si vuole perdere ancora terreno biso
gnerà fare alcune scelte prioritarie di inter
vento che dovranno essere gestite in modo 
unitario. Per i comunisti occorre subito af
frontare la questione della mortalità infan
tile, quello degli anziani e della medicina 
del lavoro, costruendo in questo modo un le
game particolare tra i problemi del territo
rio, i cittadini fruitori del servizio e le unità 
sanitarie locali. 

Giovanni 

tario, delle visite fiscali e dei 
certificati medici. «Se il pa-
riodo di congedo è partico
larmente lungo, si lamentano 
molti direttori, dobbiamo or
dinare la visita viscale. Ma 
questa nel 99 per cento dei 
casi è fatta dopo che il con
gedo è fùvto. quando la 
maestra è rientrata in servi
zio, altre volte è compiacente 
e quindi le responsabilità si 
allargano». 

Perchè succede tutto que
sto? Il lavoro è moltissimo, 
c'è sovraccarico. Per affron
tare questa situazione si do
vrebbe arrivare ad un nuovo 
sistema di controllo san?tar!o 
e risolvere la mancanza di 
un servizio degno di auesto 
nome. E qui entra in ballo 1» 
riforma sanitaria che tarda a 
decollare. Ancora un esem
pio. «Spesso succede, dice il 
prof. Basso, che si riceve una 
telefonata di un insegnante 
che sta male e non può veni
re a scuola. To. con un'altra 
telefonata, dovrei essere m 
grado di ordinare la visita 
fiscale. In realtà non £ pos
sibile. Non c'fi disoonibi!ifà di 
medici, in definitiva è tutto il 
sistema che fWp o-^rr^ rvl-
sto e corretto». 

Ivan Panne 

rispetto per i diritti umani! 
Al comizio, nella piccola piaz
za gremita di cittadini, gio
vani è donne provenienti an
che da altri centri della zo-. 

'na, hanno parlato i compa
gni Piero Di Siena, segreta-

t rio provinciale, ' Ton. Rocco :.-: 
Curcio e il compagno Rocco 
Cutro che ha lavorato con 
Beneventano, ripercorrendo 
le sue stesse tappe da Sasso 
al centro del Napoletano. 

Cutro. medico anche egli, '•' 
ha ricordato • la figura del : 
compagno, sottolineando co
me la camòrra e la mafia 
non.sono certo fenomeni cosi 
distanti. Anche in Basilicata ; 
è possibile cogliere alcuni se
gnali di quella vera e prò- • 
pria cappa di piombo imposta 
da interessi personali e delin- : 

quenza organizzata. Nelle 
scorse settimane, come si ri-..' 
corderà, a Lauria una bomba 
incendiaria fu lanciata con
tro la sede del CAUN, una 
cooperativa di ingegneri, ar- -
chitetti, progettisti aderenti 
alla Lega nazionale coopera
tive e mutue. Le indagini si 
muovono nel mondo della de
linquenza locale e della ma
fia calabrese. 

La manifestazione di Sasso 
si è conclusa con la deposi
zione di fiori al cimitero, do
ve è stata tumulata la sal
ma del compagno Beneven
tano. 

a. gi. 

Preoccu
pazione a 
Cerignola 

per la nube 
di gas 

- Nostro servizio 
CERIGNOLA — Le popola
zioni di Borgo Libertà e dei 
Comuni limitrofi sono 
preoccupati ed allarmati 
per la nube che si è spri
gionata nel cielo dell'inte
ra zona. Come si ricorderà 
giovedì scorso una impresa 

_ foggiana, la e Meridionale 
Pozzi > dell'ing. Valentino. 
perforando un pozzo arde-
siano nella proprietà del 
barone Zezza, a circa un 
chilometro dal ' villaggio. 
anziché trovare acqua ha 
scoperto Un giacimento di • 
gas. Si pensava di trovare 
il prezioso liquido a una 
profondità di 4C0 metri ed 
invece è fuoriuscito il gas 

. che ha subito avvoltò , il 
cielo di Borgo Libertà ri
chiamando la ; immediata 
attenzione dei contadini i 
quali hanno, senza pèrde
re tempo, avvertito l'ammi
nistrazione comunale. • 

Il sindaco di Cerignola, 
compagno Gaetano D'Àles- : 
Sandro, ha mandato sul pò- \ 
sto dapprima il comandan
te dei vigili urbani, poi 
l'ufficiale s-.nitario detto-
re Forcina e ha raggiunto. \ 
a sua volta la zona conta- • 
minata. • - • - • - • • ; • * 

Resisi conto della gravi
tà dei fatti gli amministra
tori comunali hanno pre
disposto alcune misure ur
genti: l'evacuazione di 150 
contadini del Borgo (allog
giati successivamente ai 
alberghi cittadini) la chiu
sura della strada provincia
le dalla quale si accede a 
Borgo Libertà e del casello 
dell'Autostrada del Sole Ce
rignola Ovest, dirottando fl 
traffico di questa zona sul
la Provinciale Cerignola-
Candela. 

Di cosa realmente sì trat
ta? A sentire alcune indi
screzioni pare che la nube 
sia formata da idrogeno 
solforato e da metano. D 
Comune di Cerignola ha 
sollecitato l'Agip e i Mini
steri degli Interni e delle 
Partecipazioni statali a 
predisporre tutte le mi
sure necessarie per tutela
re la salute pubblica. Sem
pre da parte delle auto
rità comunali è stata deli
mitata la zona infetta. 91 
sono avute anche ripercua-
sioni nei comuni circostaay 

ti. S. Ferdinando. Storna», 
Stornarella. 

In questi ultimi Jue cen
tri sono state addirittura 
chiuse le scuole elemen
tari e materne. H fenome
no, pur non presentando 
almeno per il momento una 
gravità eccezionale, richie
de — come è stato sottoli
neato dal compagno D'A
lessandro — un intervenU 
rapido del governo, mexat 
tecnici per esaminare ade» 
guatamente i campioni di 
aria e di terra prelevati. 

Roberto Consigli» 

I r» 


